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F. Petrarca

Completa la parafrasi con l’aiuto delle note

Erano ..............................................................................................................

che li avvolgeva in mille dolci nodi,

e l’affascinante ............................................................... di quei begli occhi, 

che ora si è attenuata, 

risplendeva in modo straordinario; 

5 e il viso – non so se fosse vero o falso – 

mi sembrava assumere un’espressione .......................................................

io che ero predisposto a innamorarmi

c’è da meravigliarsi se ...................................................................................

Il suo portamento non era quello di un essere mortale

10 .......................................................................................................................

avevano un suono diverso da quello della voce umana.

1 capei: capelli.
2 a l’aura: al vento [Laura,

qui evocata con un gioco
di parole, è stata
identificata dagli studiosi
con una nobildonna
avignonese, Laura di
Noves, moglie del
marchese Ugo di Sade,
nata nel 1308 e morta di
peste nel 1348].

3 lume: luce, luminosità.
4 occhi, ch’or ne son sì

scarsi: occhi che (ch’)
adesso (or) hanno
conservato poco di
quello splendore (ne son
sì scarsi).

5 pietosi: di pietà, di
compassione.

6 color’: espressione.
7 mi parea: mi sembrava.
8 arsi: bruciai d’amore.
9 l’andar: le movenze, il

portamento.
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Erano i capei d’oro a l’aura
sparsi
Canzoniere, 90

Il poeta rievoca la radiosa bellezza della donna attraverso immagini che
custodisce dal tempo lontano in cui se ne innamorò: i capelli biondi
come l’oro, agitati e intrecciati dal vento, la vivacità dello sguardo
luminoso, le espressioni del volto che lasciano trasparire le emozioni di
un animo nobile e gentile, le movenze angeliche. Qualità che il tempo
può aver trasformato, senza per questo affievolire l’amore del poeta.

Metro: sonetto (schema: ABBA ABBA CDE DCE)

Erano i capei1 d’oro a l’aura2 sparsi
che ’n mille dolci nodi gli avolgea,
e ’l vago lume3 oltra misura ardea
di quei begli occhi, ch’or ne son sì scarsi4; 

5 e ’l viso di pietosi5 color’6 farsi,
non so se vero o falso, mi parea7:
i’ che l’ésca amorosa al petto avea,
qual meraviglia se di sùbito arsi8?

Non era l’andar9 suo cosa mortale,
10 ma d’angelica forma; et le parole

sonavan altro, che pur voce humana.

02unità_V1_1C.qxd  21-02-2009  19:39  Pagina 77



78 unità 2

Erano i capei d’oro a l’aura sparsi
F. Petrarca

10 piaga: ferita.

........................................................................................................................

fu ciò che io vidi: e se ora non fosse più così bella, 

il mio amore non sarebbe diverso, proprio come una ferita non guarisce

soltanto perché la corda dell’arco che ha scoccato la freccia smette di

vibrare.

Uno spirto celeste, un vivo sole
fu quel ch’i’ vidi: et se non fosse or tale,
piaga10 per allentar d’arco non sana.

(Francesco Petrarca, Canzoniere, Mondadori)

La donna amata

1 Al verso 1 il poeta si serve di un gioco di parole per nominare la donna amata senza fare esplicitamen-
te il suo nome. In che cosa consiste?

2 Ricostruisci, attraverso gli indizi forniti da Petrarca, il doppio ritratto di Laura.

3 Individua e sottolinea nel testo le caratteristiche che rendono Laura una creatura angelica agli occhi del
poeta.

Il linguaggio poetico

4 In alcuni versi del sonetto il poeta ha invertito l’ordine sintattico naturale. Ricostruiscilo completando la
seguente tabella.

Soggetto Predicato Complementi

v. 1 ....................................... ................................................... .......................................................

v. 3 ....................................... ................................................... .......................................................

v. 4 ....................................... ................................................... .......................................................

v. 7 ....................................... ................................................... .......................................................

v. 9 ....................................... ................................................... .......................................................

v. 14 ....................................... ................................................... .......................................................

Negli anni in cui il poeta se ne innamorò Negli anni in cui il poeta le dedica il sonetto

................................................................................

................................................................................
................................................................................
................................................................................
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